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Prima Lettura  At 10, 34a. 37-43
Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».
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Vangelo  Gv 20, 1-9
Dal vangelo secondo Giovanni 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.



1° Lettura
- Questa pagina ricorda una parte
del lungo discorso di Pietro, 

dopo la Pentecoste,

tenuto in piazza a Gerusalemme.

Un discorso così convincente 

che al termine 5 mila persone 

hanno chiesto il battesimo.

Per prima cosa Pietro

richiama alcuni momenti della storia 

e della vita di Gesù:

era stato mandato da Dio,

come avevano annunciato i Profeti,

passò per le contrade di Israele
facendo solo del bene e tanti miracoli,

le autorità non lo hanno riconosciuto

come Messia e inviato da Dio,

è stato condannato e crocefisso;
ma Dio lo ha fatto Signore e Dio.

Di tutti questi fatti,
noi, suoi discepoli,

che abbiamo condiviso in tutto 

alcuni anni della sua vita

siamo testimoni;

e solo a noi, testimoni prescelti,

è apparso dopo la sua morte, vivo.

Tutti i Profeti dell’Antico Testamento

hanno scritto di Lui;

e a quanti credono in Gesù,

sono perdonati i peccati.

- Pietro con i Discepoli si pone come

testimone dei fatti vissuti con Gesù;
e afferma con forza che dal suo Maestro e Signore 

ha ricevuto questa missione:

annunciare Gesù morto e Risorto.


VANGELO
- Nei Vangeli di queste domeniche,
da oggi, Pasqua,

per altre 6 domeniche di Pasqua,

ci verranno presentati Vangeli e pagine

che fanno tutte riferimento a Gesù Risorto.

1°

La Risurrezione è il fatto determinante

e decisivo di tutto il Vangelo,

della nostra fede.

Per cui i Vangeli hanno dato molto risalto

alla Risurrezione,

portando segni e testimonianze

per affermare che Gesù veramente morto,

è risorto.

Se non fosse risorto crolla tutta la nostra religione,
Gesù non sarebbe più Dio 

e noi saremo dei poveri illusi e creduloni.

Il centro della nostra fede è Gesù,
non il Papa, non la Madonna

o questo o quel prete carismatico (?)

I preti e anche il Papa possono dire e fare cose

che non ci convincono

o addirittura scandalose,

ma la nostra fede

non è il Papa, né il parroco o il prete...

Gesù Cristo.

E’ Lui il nostro AMEN

il picchetto sicuro di sostegno.

2°
Vorrei riassumere gli argomenti

che danno validità, concretezza e solidità

alla Risurrezione di Gesù.

1°  la parola stessa di Gesù 


aveva detto che sarebbe risorto (Luca 18) 








    (Marco 10)








   (Matteo 20)

2° Il sepolcro vuoto (Gv. 20)

3° le bende afflosciate e ripiegate (Gv. 20)

4° le bugie delle autorità (Matteo 28)

5° le apparizioni (Gv. 20)

6° i suoi amici e le donne lo sentono vivo

7° il cambiamento repentino subito dagli Apostoli

8° La forza di convincimento sulla gente


che ha la predicazione degli Apostoli (Atti 2)

9° i tentativi delle autorità religiose


per fermare gli Apostoli 


e la diffusione della notizia (Atti 4-5)

10° alcuni miracoli: 



il paralitico guarito da Pietro e 



Giovanni alla porta del Tempio (Atti 3)



la liberazione miracolosa di Pietro (Atti 12)

11° i martiri per Cristo: 
S.Stefano (Atti 7)






S.Giacomo (Atti 12)

12° la conversione di S.Paolo (Atti 9)

13° la rapidità con cui si è diffuso il cristianesimo

14°  la Sindone

le prossime domeniche 

prenderemo in considerazione
una a una tutte questi segni di Risurrezione.
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